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UUNN  NNUUOOVVOO  MMEESSSSAAGGGGIIOO  DDAA  PPAARRTTEE  DDEEGGLLII  EELLOOHHIIMM!!!!!!  
 
  
 
Ultimo messaggio di Yahweh al popolo ebraico: 
 
“Dovete essere sia Sionisti che Palestinesi, o non sarete più il Popolo Eletto” 
  
Io, Yahweh, attraverso la bocca del mio Profeta, RAEL, il vostro atteso Messiah, vi invio questo 
ultimo messaggio nel giorno della Pasqua ebraica 5769, un evento particolarmente speciale poiché 
coincide con il Birkat HaChama, che vi ricorda la creazione della vita sulla Terra da parte nostra.  
 
I primi Messaggi che RAEL vi trasmise avevano lo scopo di ricordarvi che era giunto il tempo di far 
ritorno nella terra d’Israele. Ma questo non voleva affatto dire che dovevate rubare la terra e le 
case dei Palestinesi e che dovevate massacrarli. Voi dovevate essere SIA Sionisti CHE Palestinesi. 
Dovevate tornare in Terra Santa in modo pacifico, non-violento, così da essere accolti 
fraternamente e con amore dalle persone che vi risiedono, che sono geneticamente vostri fratelli. 
 
Condividendo le meravigliose risorse acquisite durante i secoli della diaspora con il talento delle 
popolazioni locali, avreste potuto creare uno Stato ricco e potente, che sarebbe stato d’esempio 
per il mondo intero. Questa era la vostra Sacra Missione. Invece, avete rubato le terre, le case e le 
proprietà dei Palestinesi, li avete costretti ad un esilio di massa, avete impedito loro di ritornare 
nelle proprie case, li avete costretti a vivere in campi di concentramento, dove li avete 
recentemente bombardati compiendo un genocidio, che ha trasformato il Popolo Eletto in un 
popolo criminale che agisce contro l’umanità e che ha tradito la sua missione, mentre doveva 
essere un esempio ed una Guida Spirituale per l’umanità.  
 
Avete creato uno Stato dove regnano razzismo e discriminazione, proprio voi che per secoli avete 
terribilmente sofferto questo flagello e che sapete meglio di chiunque altro quanto ciò sia 
spregevole ed intollerabile. Secoli di sofferenza, esilio e l’ultimo sacrificio della Shoah hanno 
suscitato nei vostri confronti sentimenti di compassione da tutto il mondo, che era pronto ad 
aiutarvi a trovare sicurezza nella Terra Promessa così come annunciato. Le Nazioni della Terra vi 
avrebbero sostenuto nella creazione di uno Stato palestinese multirazziale e multiculturale, che 
sarebbe stato d’esempio per il mondo intero. Invece, avete usato la violenza per imporre uno Stato 



razzista e violento, che disprezza la vita ed i diritti di tutti i non-Ebrei e che è diventato come un 
cancro per l’umanità, uno Stato che a voi, come Popolo Eletto, era stato affidato perché lo 
guidaste verso più amore, non-violenza, tolleranza e coscienza. 
  
Avete totalmente tradito la vostra missione spirituale, l’unica che giustificasse il vostro ritorno nella 
terra d’Israele. Poiché essere Sionisti senza essere spirituali e religiosi è puro razzismo ed è 
totalmente inaccettabile. Voi soli avete il diritto ed il dovere di essere sia Sionisti che Palestinesi. 
 
Lo Stato mostruoso e criminale che avete creato è condannato a scomparire in fretta e gli Ebrei 
che  tenteranno di proteggerlo dall’interno o dall’esterno saranno maledetti per sempre e 
perderanno il diritto di definirsi Ebrei, ovvero non faranno più parte del Popolo Eletto. Lo Stato 
d’Israele deve scomparire ed essere sostituito da uno Stato palestinese dove Ebrei e Palestinesi 
possano vivere in armonia, dove i due popoli accetteranno reciprocamente il diritto di ritorno degli 
Ebrei e dei Palestinesi dalle due diaspore, in uno sforzo totale di perdono reciproco, che sarà il più 
bell’esempio di amore e fratellanza che si possa immaginare per tutta l’Umanità. 
 
Solo quegli Ebrei che, nel passato e fino ad oggi, hanno combattuto dall’interno e dall’esterno 
d’Israele contro il razzismo sionista, contro la creazione dell’attuale Stato razzista d’Israele, 
manterranno il loro diritto di essere Ebrei, ovvero degni di far parte del Popolo Eletto. Quanto agli 
altri, li vomito dalla mia bocca. Non sono nemmeno uguali agli altri popoli non-eletti. Sono inferiori 
ad ogni essere vivente della creazione. Non sono neppure al livello degli animali. Come tali, non 
meritano di vivere nella terra d’Israele e loro ed i loro figli per 7 generazioni sono condannati ad un 
esilio eterno, ad una permanente diaspora. 
 
Coloro che oggi, leggendo questo Messaggio, comprendono i propri errori ed iniziano a militare in 
favore di un sionismo palestinese, ovvero per il ritorno della terra d’Israele ad uno Stato 
multirazziale e multiculturale, dove Musulmani, Cristiani ed Ebrei possano vivere in armonia e con 
pari diritti, questi saranno perdonati per i loro crimini. Voi, Ebrei della diaspora, che siete 
sufficientemente spirituali e religiosi da aver avuto la coscienza di non esservi associati ai crimini 
sionisti, vi dico che è tempo di preparare il vostro ritorno nella terra d’Israele, una volta che questa 
terra sarà divenuta pacificamente uno Stato palestinese multiculturale. 
 
Infine, per accelerare questo processo, dovete tutti agire congiuntamente per preparare la 
costruzione del Terzo Tempio, la Nostra Ambasciata, ed il glorioso ritorno del nostro amatissimo 
figlio, del nostro ultimo e finale messaggero, il Messiah Rael, che porterà secoli di pace sulla Terra 
con il nostro ritorno.  
 
Ogni minuto è importante, e ricordate che non potete dire che non vi avevamo avvertiti. Mentre 
alcuni dei nostri precedenti Messaggi inviati tramite i nostri Profeti del passato vi hanno concesso 
dei secoli per portare a termine quanto chiedevamo, questo vi concede solo pochi anni, o 
addirittura mesi.  
 
Ancora una volta, è tempo di abbandonare la dura cervice e di tornare ad essere con umiltà il vero 
Popolo Eletto, il popolo d’amore, verità e non-violenza sulla via che Io, Yahweh, vostro Creatore, 
ho tracciato per voi. Questa via che conduce alla Terra Promessa, che è in verità un intero pianeta 
e non un pezzo di terra delimitato da frontiere. 
 
Amen  
 
 
 
 
 
 
 
 



Occhio per occhio   
 
Un recente articolo su Rael-Science riportava la notizia che l'aggressore di una donna iraniana, 
resa cieca con dell'acido perchè aveva respinto il suo corteggiamento, è stato condannato a subire 
la stessa sorte. La 31enne iraniana ha chiesto che venisse applicata l'antica punizione dell'occhio 
per occhio e, conformemente alla legge islamica, lei potrà rendere cieco Majid Movahedi, l'uomo 
che le ha tolto la vista. Ella ha dichiarato: “Io non voglio renderlo cieco per vendetta; lo sto 
facendo per impedirgli di farlo a qualcun’altra”.  
  
Il Nostro Amatissimo Profeta ha così commentato la vicenda:  
  
“Il perdono sarebbe una scelta migliore in un mondo di esseri umani che si comportano come 
esseri umani, ma in un mondo di mostri maschilisti resi tali a causa di secoli di cattiva educazione 
che ha fatto credere loro di poter fare qualunque cosa vogliano alle donne e cavarsela pagando 
solo un po' di denaro, la sua scelta può far sì che degli uomini che progettano di fare la stessa 
cosa ad altre donne ci pensino due volte. Di sicuro, ha ragione quando afferma che in questo 
modo si dissuaderà gli uomini dal fare la stessa cosa ad altre donne.  
 
Quando sarà possibile sostituire gli occhi grazie alla clonazione ed alle cellule staminali, allora un 
risarcimento in denaro sarà una buona soluzione per coprire il costo dell'operazione, risolvere il 
problema e rimpiazzare le barbare punizioni. Ma fino ad allora, la vecchia regola dell'occhio per 
occhio può essere giustificata per questi mostri, anche se è terribilmente inumana e crudele ed 
anche se nessun essere umano dovrebbe essere punito in questo modo. Ma coloro che fanno tali 
cose alle donne con tanta freddezza non meritano neanche di venir chiamati esseri umani”.   
   
In seguito a questo commento, molti Raeliani hanno chiesto ulteriori spiegazioni, dato che la non-
violenza è uno dei nostri principali valori. Uno di loro detto:  
 
“Già vedo coloro che sono favorevoli alla pena di morte riprendere le tue parole... ‘fino ad allora, la 
vecchia regola dell'occhio per occhio può essere giustificata per questi mostri, anche se è 
terribilmente inumana e crudele  ed anche se nessun essere umano dovrebbe essere punito in 
questo modo. Ma coloro che fanno tali cose alle donne con tanta freddezza non meritano neanche 
di venir chiamati esseri umani’, ed applicarla a chi uccide i bambini, specialmente leggendo la parte 
in cui si dice ‘non meritano neanche di venir chiamati esseri umani’. Potrebbe essere il rispetto 
assoluto della vita la risposta per coloro che sono in favore della pena di morte e possono essere 
tentati di usare le tue parole per giustificare la loro posizione?”. 
 
La risposta dal Nostro Amatissimo Profeta:   
 
“Questa è la domanda che mi aspettavo di sollevare con il mio commento. Grazie per avermela 
posta. La miglior cosa in assoluto è il modello datoci dai Nostri Amatissimi Creatori, gli Elohim, che 
grazie alla scienza individuano e riparano le attività anomale nel cervello prima che si commettano 
dei crimini (perché i criminali sono sempre delle persone malate). Fino a quando non sapremo fare 
la stessa cosa, debbiamo impedire ai criminali, che oggi vengono identificati solo dopo aver 
commesso il crimine, di compiere ancora gli stessi crimini. Ecco perché alcune nazioni applicano la 
pena di morte.  
 
La regola morale, come ricordato nei Messaggi, che ‘la vita è sacra’, spinge giustamente alcuni 
Paesi a voler sopprimere la pena di morte ed a sostituirla con la reclusione in prigione, 
eventualmente a vita. Questa soluzione è un po' meno barbara, ma ancora estremamente 
inumana. Mettere qualcuno in prigione per tutta la sua vita è terribilmente barbaro, specialmente 
se gli viene negato il diritto di suicidarsi, se questo è quello che desidera.  
 
 
 



Infatti, la punizione si trasforma in reclusione proprio per proteggere la società contro queste 
persone malate. Dando loro la scelta tra una vita da trascorrere in prigione ed il suicidio, noi 
proteggeremmo la società senza imporre una vita di sofferenze a queste persone malate. 
Personalmente, io preferirei il suicidio ad una vita in prigione. Ma noi neghiamo ostinatamente loro 
questo diritto.   
 
Il rispetto assoluto per la vita dovrebbe sempre prevalere. Ma possiamo chiamarla vita quella di 
decomporsi in prigione per il resto dei nostri giorni, senza alcuna speranza di cambiamento? Ecco 
perché la prevenzione e la correzione medica dei crimini sono l'unica soluzione davvero umana, 
come sul pianeta degli Elohim.  
 
Nel frattempo, dobbiamo tenere in vita i criminali, in prigione, sperando che molto presto la 
scienza ci permetterà di guarirli e liberarli. Ma, anche se loro guarissero, tutti coloro che nella 
società sono guidati dall'insano bisogno di vendetta si opporrebbero alla loro liberazione. Questo 
già accade con i criminali che sono stati ufficialmente riconosciuti come mentalmente malati; dopo 
che vengono dichiarati guariti dal loro psichiatra, la società vuole che rimangano in prigione per 
vendetta. Tutti i criminali sono mentalmente malati, ma solamente alcuni vengono dichiarati tali 
dagli ‘esperti’, mentre i loro accusatori cercano in ogni modo di provare che sono in grado 
d’intendere e di volere, anche per i serial killers che commettono dozzine di crimini. Questo 
avviene solo per pura vendetta sociale.   
 
Anche coloro che uccidono i bambini sono persone molto malate e dovrebbero essere curate 
piuttosto che imprigionate. Non parliamo neanche di pena di morte, né per loro né per chiunque 
altro, poiché ciò va contro i nostri valori fondamentali. Quando parliamo di queste persone 
mentalmente malate che sono i criminali, affermiamo giustamente che il loro comportamento è 
‘inumano’; questa parola esprime chiaramente il concetto che loro non meritano di essere chiamati 
‘umani’. Neanche animali; sarebbe un insulto per gli animali che non commetterebbero mai tali 
abomini ai membri della loro specie. Non vuole dire che dovremmo ucciderli, ma dobbiamo curarli 
per renderli nuovamente umani.  
 
Ecco perché la pena di morte è inaccettabile, anche per i peggiori criminali. Dobbiamo curarli 
attraverso la scienza, renderli nuovamente umani. Questa è la risposta alla tua domanda: la 
scienza ci permetterà di rendere nuovamente degli esseri umani coloro che, a causa del loro 
inumano comportamento, non meritano di venir chiamati ‘esseri umani’, a causa della loro malattia 
che fa sì che si comportino peggio degli animali. E poiché la scienza può rendere di nuovo umane 
queste persone, è inaccettabile ucciderle, qualunque siano i crimini che hanno commesso.   
 
Detto ciò, il caso specifico della donna che, come affermato nel codice penale iraniano, può 
scegliere il modo in cui il suo aggressore sarà punito, è molto interessante perché riflette il 
Messaggio dei Nostri Amatissimi Creatori; essi hanno promesso che, dopo essere state ricreate, le 
vittime potranno vedere i loro aggressori ricreati per subire la punizione scelta dalle vittime. Quel 
‘potranno’ è molto importante. Le persone con un alto livello di coscienza molto probabilmente 
preferiranno perdonare il loro aggressore e non usare questa opzione, dato che tutti i criminali 
sono mentalmente malati. Come si può odiare una persona malata? Ma il fatto che la possibilità 
esista è eccellente, anche se noi volessimo ricreare i criminali solo per perdonarli.   
 
In ultimo, nel caso di questa donna, il suo aggressore non è necessariamente un malato mentale; 
egli è piuttosto il risultato di un'istruzione ed una cultura che insegna che le donne sono delle 
bestie delle quali ci si può disfare quando si vuole, sposarle quando sono ancora delle bambine, 
ripudiarle e picchiarle in strada, stuprarle, torturarle ed altri simili orrori. La scelta della vittima, 
anche se sembra orribile, è, come lei stessa ha detto, non motivata da vendetta ma piuttosto da 
intendersi come un messaggio indirizzato a tutti gli uomini che potrebbero un giorno essere tentati 
dal fare qualcosa di simile ad altre donne, e che sapranno così che sarà loro riservato lo stesso 
trattamento, se la donna vorrà.  
 



Questa legge dà un potere enorme e dei mezzi di dissuasione a tutte le vittime. Sicuramente, tutti 
quelli che pensano di commettere tali crimini sono assolutamente sicuri di potersela cavare 
pagando una multa, cosa che non li disturba affatto dato che sono pronti a fare anche peggio per 
salvare il loro ‘onore’ di stupidi uomini egoisti. Ma non sono certamente pronti a perdere i loro 
occhi... ecco perché questo sistema, anche se barbaro, può essere molto efficace in una società 
barbara.   
 
Per tale motivo questi mostri, che non sono necessariamente dei malati mentali, non uccidono le 
loro vittime. Essi sanno perfettamente, cosa che prova come non siano malati, che saranno uccisi 
se uccidono la loro vittima in questi Paesi. Invece, essi  gettano dell'acido sulla loro vittima, perché 
sono convinti che la loro unica punizione sarà una multa, anche se pesante, che essi pagheranno 
per guadagnarsi il rispetto ed assicurarsi che nessuna altra donna rifiuterà loro qualsiasi cosa per 
paura di subire la stessa punizione. Se la vittima può rendere cieco il suo aggressore che le ha 
fatto perdere la vista, essi ci penseranno due volte.   
 
Quando la nostra scienza ci permetterà, grazie alla clonazione, di dare dei nuovi occhi alle vittime 
di queste aggressioni, allora la legge dell'occhio per occhio sarà applicata al contrario, e daremo 
degli occhi nuovi anche all'aggressore. Speriamo che, grazie all'evoluzione della cultura, quando 
ciò sarà possibile questo tipo di aggressioni non accadranno più.   
 
Con amore, RAEL” 
 
 
Chiarimento circa gli articoli pubblicati su Rael-Science 
 
“Per coloro che non utilizzano la propria intelligenza al massimo delle proprie capacità, la dicitura 
‘selected by RAEL’ apposta prima del titolo di certi articoli, non significa che io sia d'accordo con il 
loro contenuto o che io dia il mio sostegno.  
 
‘Selected by RAEL’ significa che io credo sia importante per la gente di questo pianeta essere al 
corrente di ciò che altre persone dicono o fanno, anche quando quello che dicono o fanno è 
completamente stupido o addirittura contrario alla nostra filosofia. Quando ho selezionato in 
passato degli articoli riguardanti degli stupidi fondamentalisti Cristiani in America che pregavano 
per la pioggia, sono certo che nessun lettore di Rael-Science è stato così stupido da credere che 
stavo dando il mio supporto alla preghiera come fattore di cambiamento meteorologico.  
 
Così, quando seleziono degli articoli che sono in favore delle droghe, che sono anti-semiti, anti-
ebraici, razzisti, revisionisti, o che incitano all'odio contro un qualsiasi gruppo o religione, o ogni 
altro stupido articolo, questo non significa che io sia favorevole o che dia il mio supporto. Significa 
soltanto che è importante per tutti gli esseri umani esserne al corrente. Il buon senso, che di solito 
è molto buono fra i nostri lettori, è sufficiente per capire tutto questo.  
 
Quando, come nel caso dei recenti articoli sulla decriminalizzazione delle droghe, è necessario 
fornire dei chiarimenti, aggiungo un commento, che in questo caso era molto chiaro: sostengo la 
decriminalizzazione di tutte le droghe, poiché è stupido gettare in una prigione gente triste e 
depressa (solo persone tristi e depresse usano droghe) e rovinare le loro vite con una fedina 
penale sporca. Ciò non significa che siamo di fronte ad un cambiamento dei Messaggi che dicono 
chiaramente che non dobbiamo usare droghe, se non per scopi di terapia medica.  
 
Lo stesso vale per la libertà d'espressione che deve essere assoluta. Questo non significa 
evidentemente che io sono d'accordo con anti-ebrei, anti-semiti, razzisti o ogni genere di anti-
Raeliani. Ma conoscendo i tuoi nemici o i nemici dei tuoi valori, sei meglio equipaggiato per 
combatterli. Con amore e rispetto, certamente, e tenendo sempre a mente questa meravigliosa 
frase del filosofo francese Voltaire: Disapprovo ciò che dici, ma difenderò fino alla morte il tuo 
diritto di dirlo” 
 



Domanda da parte di un Raeliano al Nostro Amatissimo Profeta  
 
“Ho difficoltà nel convincere le persone intorno a me a diventare Raeliane, sembra che in Francia ci 
sia un odio anti-Raeliano. Tutti rispettano i Cristiani, gli Ebrei, i Buddisti ma non i Raeliani. Cosa si 
può fare e che tipo di strategia di diffusione si può adottare?”.   
 
La risposta di Rael:   
 
“Se vuoi piacere a tutti e diventare politicamente e socialmente corretto, sei sulla strada sbagliata! 
È prima di tutto necessario capire che noi non possiamo e soprattutto che NON VOGLIAMO piacere 
a tutti e che solo le persone incoscienti sono condizionate dall'immagine data dai media, che è una 
cosa eccellente e voluta e vi spiegherò perchè un po' più avanti… E' necessario capire che se 
anche la nostra immagine fosse positiva, noi non piaceremmo a tutti: per esempio, i Cattolici, i 
Buddisti, i Musulmani ecc… non piacciono a tutti, altrimenti tutta la popolazione del mondo 
avrebbe un’unica e sola religione. E, soprattutto, non è auspicabile per ragioni di diversità 
spirituale, che rende l'umanità così ricca.   
 
Ed in ultimo, ma più importante di qualsiasi altra cosa: noi non dobbiamo assolutamente cercare di 
piacere a tutti né perdere tempo a discutere con chi è contro di noi… quando un Cristiano ed un 
Musulmano parlano insieme, la discussione non finisce mai quando uno di loro smette di parlare. 
L'unica cosa che si deve pretendere è il rispetto per la nostra religione e per la nostra libertà di 
averne una diversa, in nome dei Diritti Umani, senza doversi mai giustificare. Può accadere che 
nascano delle conversazioni, ma queste sono estremamente rare e prerogativa di persone che 
sono estremamente forti mentalmente ed indipendenti… come quelli che si uniscono a noi e che 
sono FORTUNATAMENTE una minoranza.   
 
Infatti, l’unica cosa possibile è riunire insieme queste persone intelligenti, la più bella coscienza 
dell'umanità, gli unici a cui noi siamo interessati, essendo diversi ed odiati dalla maggioranza a cui, 
come Brassens era solito dire: ‘non piacciono gli altri che seguono una strada diversa dalla loro’.   
 
Se la maggioranza ci raggiungesse, il Movimento non sarebbe più interessante e per evitare che 
ciò accada, faccio sempre di tutto perchè i nostri valori siano sufficientemente rivoluzionari, in 
anticipo sul loro tempo e, quindi, disturbanti, in una parola: profetici e messianici, in modo tale da 
rimanere una minoranza cosciente e da essere rifiutata da questa maggioranza di imbecilli, segno 
di salute mentale.   
   
Perché solamente una minoranza può essere cosciente, mentre per quanto riguarda la 
maggioranza, è sempre di un gregge belante che bisogna essere diffidenti come la peste e starne 
alla larga se si vuole mantenere la funzionalità del proprio cervello al massimo delle proprie 
possibilità. Ed un giorno, molto probabilmente andremo via, come hanno fatto gli Elohim, per 
creare un pianeta degli Eterni, lontano dalle masse belanti di umani ordinari, paragonabile alla 
popolazione del pianeta d'origine degli Elohim, dal quale i saggi Eterni fuggirono per guidarlo da 
lontano, mantenendo questo filtro della coscienza che i pianeti d'origine rappresentano. Un luogo 
dove delle persone nascono tra milioni e dove pochi sono coloro che meritano di raggiungere il 
mondo degli Eterni grazie alla loro coscienza; gli altri, il gregge, torneranno ad essere polvere, 
materia prima che sarà usata per produrre un giorno dell'altra potenziale coscienza in questo 
permanente filtro.   
 
Ecco perché, in tutti i Paesi dove noi non siamo ancora riusciti ad essere odiati dal gregge, come 
negli Stati Uniti o in Asia, io faccio tutto il possibile perchè ciò accada attraverso i comunicati 
stampa, in modo tale che i media pubblichino i miei disturbanti punti di vista su ogni genere 
d'argomento, così che il gregge possa odiarci anche lì e tutti gli esseri brillanti a cui non piace il 
gregge possano raggiungerci. Perché noi siamo dei cercatori di coscienza e non dei convertitori di 
gregge.   
   



La tua scelta è semplice: o accetti di rimanere nel gregge condividendo i suoi valori, o piuttosto la 
loro mancanza, o ti rallegri di essere differente e chiedi che il gregge rispetti le tue differenze 
invocando i Diritti Umani, una magnifica Guida legale che è stata scritta da delle menti risvegliate 
ma che al gregge qualche volta piacerebbe tanto liberarsene, perchè ostacola il suo belare.   
 
Love, RAEL”   
 
 
Operazione ritorno a Kama   
 
In seguito al suo appello agli Americani neri il 13 Dicembre, il Nostro Amatissimo Profeta ha 
confermato il suo desiderio di lanciare una grande campagna di migrazione a Kama e di trasferire 
in questo modo di nuovo a Kama la conoscenza e le proprietà che sono state accumulate 
giustamente in America della elite di Kama, costituita dai discendenti degli schiavi.   
 
“Ciò indebolirà ulteriormente l'America, che sta già sperimentando il peggior crollo economico della 
sua storia e provocando la caduta di tutti quei Paesi che una volta erano colonizzatori o 
commercianti di schiavi. È una giusta punizione.   
 
Questo è il momento ideale per lanciare il Kamo (meglio dell'Afro) come unica valuta monetaria. 
L'indebolimento dell'America, incrementato dalla migrazione verso Kama, spingerà molti Americani 
bianchi ad andare a lavorare essi stessi a Kama, per cercare incredibili opportunità economiche 
fondate su nuove e solide basi. È essenziale per il futuro successo di Kama che l'istruzione rimanga 
gratuita fino al livello universitario più alto. Questa è la chiave del successo, un'istruzione tassata è 
la causa di una graduale trasformazione degli Stati Uniti in un Paese sottosviluppato.   
 
La stessa cosa vale per il sistema sanitario, che deve rimanere anch'esso gratuito. Ciò non solo 
permette alle popolazioni di stare in buona salute, ma promuove dei progressi nel campo della 
medicina che migliorano direttamente la ricchezza nazionale attraverso la produttività della sua 
popolazione, che si sentirà sicura e sarà quindi più creativa. Se degli artisti di colore come Michael 
Jackson od altri trasferissero i loro studi di registrazione e le loro residenze principali a Kama, ciò 
motiverebbe tutti gli altri. E’ necessario attirare tutte queste fortune e queste celebrità. I governi di 
Kama devono avere il coraggio di proporre incentivi per fare ritorno in patria, principalmente 
incentivi finanziari, proprio come fece il Paese più povero d’Europa, l'Irlanda. Così facendo, 
l’Irlanda è diventato il Paese dal più alto sviluppo all'interno della CEE.   
 
Questi incentivi sono estremamente semplici da realizzare: deve esserci la garanzia che tutte le 
persone originarie di Kama pronte a tornare in patria saranno esentate dal pagare tasse sul loro 
reddito e sul loro patrimonio per almeno 14 anni. Inoltre, deve essere garantita dalla legge la 
segretezza bancaria, con pesanti sanzioni penali per gli impiegati che dovessero tradire questo 
segreto, e permettere anche alle imprese americane che appartengono ai discendenti di Kama di 
essere esentate da ogni tassa se trasferiranno il loro quartier generale ed i loro centri di 
produzione a Kama, in delle zone franche che saranno create appositamente a questo scopo.   
 
Anche se il desiderio di tornare in patria da parte di grandi artisti originari di Kama come Michael 
Jackson susciterebbe in loro un forte entusiasmo, ciò non sarebbe ancora sufficiente per motivarli 
ad agire. I soldi lo faranno. Se, ancora una volta, artisti o individui rinomati come Michael Jackson 
od Oprah Winfrey, che sono pesantemente tassati negli Stati Uniti, sapessero di non dover pagare 
alcuna tassa se ritornassero a Kama, non esiterebbero un secondo. E per via dei crimini commessi 
contro gli ex schiavi e per i secoli di sofferenza e discriminazione inflitta, gli Americani non 
avrebbero nessun diritto morale di condannare questo desiderio di fuggire all'agenzia statunitense 
delle tasse, che appartiene ai primi proprietari di schiavi che non hanno mai risarcito i discendenti 
degli schiavi. Questa legittima esenzione fiscale sarebbe il giusto risarcimento per tutti i 
discendenti degli schiavi, a cui nessuno avrebbe il diritto di obiettare.   
   



Ed infine, così come accade in Israele, gli Stati di Kama dovrebbero votare una legge che permetta 
ai discendenti degli schiavi che facciano ritorno in patria di ottenere automaticamente la 
nazionalità del Paese dei loro antenati. Con tutti questi incentivi, non c'è dubbio che assisteremmo 
ad un ritorno in massa.   
 
In più, sarebbe necessario inoltrare una richiesta alle autorità americane perchè rilascino tutti i 
discendenti di Kama imprigionati negli Stati Uniti, se questi accettassero di tornare. In alcuni Stati, 
questi prigionieri rappresentano più del 50% della popolazione carceraria. Ciò andrebbe realizzato 
attraverso un aiuto finanziario. E' il momento ideale, poiché con più di 7 milioni di reclusi, gli Stati 
Uniti sono il Paese con il maggior numero di persone in prigione e l’impossibilità di finanziare la 
loro detenzione.   
 
Per lanciare questa operazione, sarebbe ideale organizzare e pubblicizzare un grande concerto che 
preveda la partecipazione di ogni Americano di colore dello show business”.   
 
Gbedia è la responsabile per questo progetto... è un grande compito per Gbedia... diamole tutto il 
nostro sostegno! 
 
 
 

DDEECCIISSIIOONNII  DDII  RRAAEELL  
  
 
Il medaglione raeliano 
 
Indossare il simbolo raeliano è un obbligo per i Membri della Struttura ogni qualvolta si trovano 
in pubblico. 
  
“Si richiede a tutti i Membri della Struttura di indossare una medaglia con il simbolo (di taglia 
ragionevole, non la più piccola e non nascosta sotto la t-shirt o sotto la cravatta), mostrando così 
che sono Raeliani in ogni ambiente pubblico, incluso al lavoro. 
  
Se qualche membro preferisce non indossarlo in qualche occasione, come andando al lavoro, per 
paura di perdere il proprio impiego o gli amici o qualunque altra cosa, essi devono da ora 
diventare semplici Raeliani. 
  
Essi possono continuare a restare membri del MRI come membri simpatizzanti e continuare come 
prima a sostenere finanziariamente il MRI, a diffondere i Messaggi e contribuire alla costruzione 
dell'Ambasciata, senza alcun obbligo per loro, e dando il loro aiuto in segreto senza alcun rischio 
per loro. 
  
I Raeliani possono scegliere di mostrare che sono Raeliani o meno, ma i Membri della Struttura 
sono la spina dorsale essenziale del movimento e non devono essere indeboliti da questo genere di 
paure. Essi devono così mostrare sempre che sono i rappresentanti della più bella filosofia che 
esiste. 
  
Nessuno può immaginare un prete cattolico che nasconde la propria croce cristiana in pubblico. I 
Membri  della Struttura sono preti raeliani e, in veste di preti, devono mostrare fieramente il 
proprio simbolo ed essere degli esempi di fierezza per tutti i Raeliani. 
  
Preferisco avere la metà dei Membri della Struttura, ma che indossino fieramente il loro simbolo, 
che il doppio, se tutti nascondono la propria appartenenza religiosa e non difendono fieramente gli 
Elohim. 
  
Love, RAEL” 
 



Una domanda circa questa decisione 
   
“Se qualcuno ha un nuovo lavoro e potrà essere tutelato dal sindacato solo dopo 3 mesi, potrebbe 
questa persona aspettare questi 3 mesi prima d’indossare il suo simbolo? Se questa persona lo 
indossasse ora, sarebbe sicura di perdere il proprio lavoro. Se aspettasse alcune settimane, non lo 
perderebbe” (domanda dal Quebec).   
 
Risposta del Nostro Amatissimo Profeta:   
 
“Questo è un caso molto interessante. Ciò non dovrebbe accadere, poiché ognuno dovrebbe 
essere protetto dai Diritti Umani e dal diritto di portare il simbolo della propria religione. Ma dato 
che ciò non accade in questo mondo terribile che dimostra di non aver alcun rispetto, allora per 
rispettare le regole, la persona dovrebbe chiedere di essere sospesa dalla Struttura per 3 mesi, poi 
quando potrà indossare il simbolo, ritornare nella Struttura.   
   
Chiaramente, durante il periodo di sospensione, questa persona può ancora aiutare la Struttura 
come un semplice Raeliano e come ogni altro Raeliano può fare. Noi abbiamo già dei casi in 
Europa di membri che erano responsabili di alcune funzioni all'interno della nostra organizzazione e 
hanno poi deciso di lasciare la Struttura, alle quali stiamo chiedendo di mantenere la loro 
posizione, non come un Membro della Struttura ma come Raeliano attivo. Tutte le organizzazioni 
religiose fanno lo stesso. Nella Chiesa cattolica, per esempio, dei collaboratori laici sono 
responsabili di molte attività, senza essere preti e fornendo un grande aiuto in occasione di molti 
eventi.   
 
L'obiettivo della nuova regola non è di far sentire in colpa i Raeliani perchè obbligati a scegliere di 
dimettersi dalla Struttura per il fatto di non poter indossare il simbolo: al contrario, è di alleviare la 
pressione su di loro, fare in modo che si sentano a proprio agio e felici perchè potranno continuare 
ad aiutare il MRI senza essere delle ‘Guide’, con tutti gli obblighi e doveri annessi.   
 
Allo stesso tempo, essi avranno maggior rispetto per le Guide che hanno il coraggio e la possibilità 
di essere i fieri preti Raeliani che rappresentano loro e gli Elohim in ogni momento, e sosterranno 
con più vigore le loro Guide che li stanno rappresentando. Gli Elohim non hanno mai chiesto a tutti 
di diventare delle Guide, ma solo a coloro che vogliono dedicare tutta la propria vita a questa 
fantastica missione, senza alcuna restrizione. Quindi, grazie a queste nuove regole, ognuno 
dovrebbe essere felice e non sentirsi in colpa, perchè siamo tutti nella stessa famiglia: i Raeliani e 
le loro Guide, che lavorano insieme”. 
   
   
 


